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Duecento «pre-contratti» 
dividono la federtessile 
Il documento, che sintetizza ì punti qualificanti della vertenza nazionale, firmato anche da numerose grandi 
aziende - Conferenza stampa dei segretari del sindacato - Tanti imprenditori si ribellano alla linea dello scontro 

ROMA — Duecetitodlect •piccoli* 
contratti, che forse potrebbero essere 
la 'spallata» decisiva per firmare 
quello grande, Il contratto che Inte
ressa tutta la categoria. Un mese fa a 
Firenze, dopo l'ennesimo Inutile In
contro con la Federtessile il sindaca
to si riunì per decidere cosa fare. La 
trattativa con la controparte era di 
tatto bloccata, gli Imprenditori vole
vano (e vogliono) la «confutai del 
potere contrattuale del lavoratori e 11 
•governo — per dirla con Nella Mar
cellino, segretario della F1LTEA — si 
» rivelato Impotente a far rispettare 
un accordo che pure aveva promos
so». 

Ohe fare, allora? Aspettare che 
qualcosa o qualcuno sblocchi final
mente la trattativa? Oppure •Inten
sificare la mobilitatone a livello ge
nerale» — come si dice In sindacalese 
— In una categoria che aveva già pa-

Bto centocinquanta ore di sciopero? 
, scelta è stata diversa come hanno 

spiegato Ieri 1 segretari generali della 
federazione unitaria del tessili in 
una conferenza stampa. 

•Slamo passati all'artlcolailone 
della lotta — ha detto ancora Nella 
Marcellino. — Che vuol dire? In due 
parole questo: nell'assemblea nazlo 
naie del delegati abbiamo stilato una 
bona di pre-contratto, dentro ci so

no tutte le richieste più Importanti 
della nostra piattaforma, armoniz
zate, diciamo così, con 11 contenuto 
dell'accordo Scotti». Il documento è 
stato presentato a tutte le aziende e 
ai consigli di fabbrica è stata lasciata 
•carta bianca» sulle modalità di lotta. 

Tutto ciò un mese fa. E oggi è già 
tempo di bilanci. In tutta Italia di 
questi «pre-contrattta ne sono stati 
firmati addirittura duecentodieci 
(«molto, molto al di là delle nostre 
aspettative», è stato detto Ieri). Cosi 
ora più di ventimila lavoratori han
no una qualche forma di tutela con
trattuale. Ma non e l'unico risultato 
raggiunto. «La Federtessile, l'asso
ciazione padronale — stavolta a par
lare è Rino Caviglio», segretario del
la FILTA-CISL —, scatenando l'of
fensiva antlslndecale ha sostenuto 
di essere rappresentativa dell'Intero 
mondo Imprenditoriale. Bene, I fatti 
le hanno dato torto». Tra le aziende 
•firmatarie», ben l'ottantuno per 
cento aderisce all'organiszazione 
guidata da Boselll. »E molto più di 
una crepa—è di nuovo la compagna 
Marcellino. — Non solo, ma le mini-
vertenze si sono concluse anche In 
quelle grandi società cotoniere, di fi
latura che rappresentano da sempre 
l'anima più conservatrice della Fe
dertessile, Anche 11 slamo passati». 

Il nome di quale he azienda che ha 
concluso l'accordo? C'è la «SIM» di 
Sassuolo, con duecento dipendenti, 
la .Erno», di Novara, con 380, la «Ner-
vesa Moda Domo», con 380 operale (il 
nome In questo caso dice poco, ma è 
la fabbrica che lavora per Yves Saint 
Laurent). Ancora, c'è la «Jenny» di 
Ancona (4SO dipendenti che produce 
per Veraace e Montana), la «Etl» (di 
Schio, dove 300 per lo più lavoratrici 
•traducono» in prodotti le Idee di Ar
meni, Valentino r> Crlzla). L'elenco 
potrebbe continuare ancora a lungo. 

•Ridare un ruolo, rendere di nuovo 
protagonisti della battaglia contrat
tuale [consigli di tabbrlca — ha insi
stito nuovamente Nella Marcellino 
— è stata una politica vincente». Cer
to c'era 11 rischio di un frazionamen
to, di una «dispersione del potenziale 
di lotta», c'era e c'è 11 pericolo, soprat
tutto nelle piccole fabbriche, che si 
attenui la qualità delle rivendicazio
ni. Per essere più chiari: «Abbiamo 
avuto tentativi da parte delle aziende 
di monetizzare la nostra piattaforma 
— ha spiegato Gianni Celata, segre
tario aggiunto della FILTEA. — Un' 
azienda e arrivata a offrire 150 mila 
lire se 1 lavoratori avessero rinuncia
to alla riduzione d'orarlo. L'assem
blea ha detto di "no" a quel soldi». 

Tutto bene quindi? Ovviamente 

com'era facile aspettarsi la reazione 
della Federtessile è stata scomposta, 
Ha preteso di dichiarare «fallita» l'i
niziativa sindacale. «Anche l'incon
tro che la Federtessile ha convocato 
per domani (oggi, ndr) a Milano — 
ha sottollnato ancora la Marcellino 
• mi sembra più che altro un espe
diente tattico per frenare la firma dei 
pre-contratti. Sono tanti gli Impren
ditori, pure disponibili, che ci dicono: 
aspettiamo, vediamo, magari questa 
è la volta buona...». 

Ma probabilmente neanche questa 
«sarà la volta buona». Per rinviare la 
firma del contratto motivi «economi
ci», «di costo» non ce ne sono (è au
mentata, e di molto, la competitività 
del settore). "No — ha concluso Nella 
Marcellino — pretesti non ne hanno 
più. Il loro rifiuto è tutto e solo politi
co. Aspettiamo il 28 giugno e se dalle 
urne uscirà la "loro1' maggioranza, 
andranno all'attacco anche dell'ac
cordo Scotti». Cosi 11 gruppo di Indu
striali, piccolo ma potente, che go
verna la Federtessile gioca la sua 
battaglia politica. Sulla testa di un 
settore che in un anno ha cacciato 
cinque operai su cento, Investito da 
drammatiche ristrutturazioni, che 
invece avrebbe bisogno di vere rela
zioni industriali. 

Stafano Boceonettl 

/ trasporti si fermano 
per un'ora il 20 giugno 
Roma — Il SO giugno tutto il settore del trasporti si fermerà 
per un'ora. Lo ha deciso la Federazione trasporti Cgll, Clsl e 
UH per solidarietà con 380 addetti all'autotrasporto merci In 
lotta per il rinnovo del contratta di lavoro scaduto da un anno 
e mezzo. Le modalità per la partecipazione delle singole cate
gorie del settore all'Iniziativa di lotta saranno (Issate nei 
prossimi giorni. 

Dopo la rottura delle trattative avvenuta net giorni scorsi a 
causa «dell'Intreccio delle pregiudiziali — dice un comunica
to — fatto pesare dalle varie controparti su tutti i punti della 
piattaforma: orario di lavoro, flessibilità, struttura della re
tribuzione, classificazione., l lavoratori dell'autotrasporto 
merci hanno proclamato 72 ore complessive di sciopero da 
effettuarsi ne! gloml 10, 30 e 21 giugno. Il 20 a Milano si 
svolgerà una manifestazione nazionale delia categoria. 

*
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Da un anno nelle banche 
crescono solo i profitti 
I risultati dell'indagine Assbank: patrimonio +24,4% mentre gli impieghi diminuiscono 
in termini reali - La stretta creditizia ha oltrepassato il segno a causa del caro-denaro 

ROMA — La rilevazione 
dell'Assbank sul lavoro di 
93 banche private nel primo 
trimestre di quest'anno 
mette in evidenza che nell' 
ultimo anno l'unica cosa 
cresciuta realmente sono i 
profitti. Infatti gli Incre
menti rispetto al primo tri
mestre dell'82 sono 1 se
guenti: 

— patrimonio più 24,4%; 
— depositi più 17,3%; 
— Impieghi con la clien

tela più 13,1%. 
Detraendo la svalutazio

ne monetaria, cioè il tasso 
medio di inflazione, del 
16,1%, vediamo che in ter
mini di moneta costante gli 
impieghi sono diminuiti dei 
3%, i depositi sono aumen
tati dell'1,2% mentre ti pa
trimonio — il cui incre
mento si deve essenzial
mente ai profitti — aumen
ta dell'8,3%. 

Grazie a questi profitti 11 
•capitale proprio» delle Im
prese arriva al 6,25% della 
raccolta. I banchieri sotto
lineano l'accresciuta ga
ranzia che questo capitale 
proprio costituisce per 1 de
positanti. Senza entrare nel 
merito delle garanzie — a 
nostro parere meglio ga
rantite da una opportuna 
vigilanza e dalla trasparen
za operativa — va rilevato 
che c'è una coincidenza fra 
l'aumento del patrimonio 
(capitale proprio) e l'esplo
sione delle iniziative para
bancarie, fino all'annuncio, 
di questi giorni, che le ban
che si appresterebbero ad 
acquistare le azioni di im-

firese industriali tramite il
lazioni chiamate -banche 

di affari». 
Questa iniziativa espri

me, ad un tempo, la disillu
sione per la riduzione del 
credito accordato dalla 
banca — In molti casi non 
regolarmente rimborsato 
— e 11 desiderio del ban

chieri di Intervenire più di
rettamente nella politica 
Imprenditoriale. 

La riduzione del volume 
di -credito reale» erogato 
dalie banche mette In evi
denza quanto la stretta cre
ditizia sia andata al di là del 
segno. L'*Assbank» rileva, 
nel commento all'Indagine, 
che operano vincoli ammi
nistrativi al credito: Il noto 
massimale degli Impieghi. 
Secondo la Banca d'Italia, 
questo massimale verrà 
tolto dal 1° luglio, cioè non 
verrà rinnovato alla sca
denza. Si vedrà allora in 
che misura l'eccesso di 
stretta creditizia sia un ef
fetto dei vincoli ammini
strativi e non, piuttosto, 
della sproporzione fra costo 
del denaro e margini di pro
fitto che le Imprese possono 
realizzare. 

Il livello dei tassi d'inte
resse esprime, cioè, il modo 
in cui le banche ricercano 11 
•massimo profitto, nei rap
porti creditizi. Finora 11 
profitto viene cercato più 
nell'altezza del tasso d'inte
resse che nell'efficiente im
piego del credito, nella pro
duttività indotta dal finan
ziamento di progetti di In
vestimento ben selezionati, 
a largo respiro. Tentativi di 
mettere in discussione la 
politica del tassi d'interesse 
fatti dall'Associazione ban
caria sono falliti, nell'ulti
mo anno, anche per il pro
gressivo Impegolarsi della 
dirigenza dell'ABI di fronte 
all'emergere di tendenze ol
tranziste e ultraconserva-
trlci. Il 21 giugno l'ABI do
vrà rinnovare la presiden
za: 11 fatto che non sia stato 
possibile ancora accordarsi 
sul nome di un presidente 
la dice lunga sul conflitti 
provocati dalla tendenza 
neoconservatrlce sponso
rizzata dalla DC. 

r. s. 

Brevi 

Licenziamenti IBP, sciopero a S. Sepolcro 
SAN SEPOLCRO — La cittadina si ferma oggi contro 1300 l*cf nzi«m»nti d t c M 
dalla multinazionale ntllo stabilimento toscano, 

Nuova Italsider: più produzione d'acciaio 
GENOVA — Secondo la «Nuova Italsider» l'Italia deve rivondicart all'Interno 
della CEE una maggiore quota di produzione di laminati piani 

Il 28 giugno asta per i cantieri Baglietto 
SAVONA — L'asta per l'aggiudicazione dei cantieri navali Biglietto di V i r a n e 
(talliti il 3 marzo scorso) è stata fissata dal tribunale di Savona par 4 2 8 flkJQna. 

Parmalat: oltre 4 miliardi di utile 
ROMA — Un fatturato di 5 0 0 miliardi e un utile oh 4 . 3 0 0 miliardi: tono queste 
la cifre centrili del bilancio Parmalat ' 8 2 . 

Obbligazioni ENI per 860 miliardi 
ROMA — Da oggi in tutta la borsa italiane saranno auotati due prestiti ottMiga-
zionan dell ENI per 8 5 0 miliardi 

Grosso contratto Presainduatrla con l'URSS 
MOSCA — La Pressmdustria fornirà all'ente sovietico tTechmaartimpori» im
pianti per la produzioni! di alcool! etoasilati. Valore dell accordo commerciale 8 
milioni di dollari 

Produzione ortofrutticola CEE 1982 
BRUXELLES — Stabile la produzione* verdura nella CEE. In aumento invece la 
produzione di frutta passata dalle 18,7 milioni di tonnellate 0 W 8 I «De 2 2 , 5 
milioni di tonnellate del 1982 . Le verdura invece è passata da 2 8 , 8 a 1 8 , 7 
milioni di tonnellate. 

Incontri per il regolamento della Consob 
ROMA — Una Commissione dell» Consob a la Federazione sindacale unitaria 
hanno iniziato nei giorni scorsi gli incontri par \\ regolamento della Consob, f a r 
CGIL e FISAC occorre soprattutto corrispondere sul pieno orgsnìastivo, narme-
tivo ed economico alla giusta aspettativa d inquadramento • di sviluppo di 
carriera dei lavoratori 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francai* 
Fiorino olsndsu 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandesi 
Corona danese 
leu 
Donerò eenedese 
Yen alepponesa 
Frenco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone evedese 
Marco tHilandaee 
Escudo partoghee • 
Peseta spagnole 

9 /8 
1S1S.SO 
592.815 
11S.S3 
«21.71 

29.S18 
Z3SS 
1171.125 
166.02 

1362,80 
1227.SS 

S.2SS 
712.7SS 

84.137 
208.S7 
1SS.43S 
273.80 

14.10 
10.849 

9 /9 
1829.11 
893.721 
1H.93 
MS.08B 

11.431 
23M.08 
1871.90 

199,82 
1392,41 
1233,88 

9,311 
714.1JS 

84.034 
209,991 
199221 
274,71 

14,971 
10.999 

Ancora min i i H H ì all'i IHtì 
Mondadori 
annuncia 
«tagli» 
per 973 
lavoratori 
VERONA - La Mondadori ha 
Annunciato alle organiiaarioni 
•lodaceli di considerare «esube-
rantti nel suol stabilimenti di 
Verona 973 lavoratori sui 3.550 
attualmente occupati. E ha an
che indicato quali dovrebbero 
essere, secondo la proprietà, le 
tra tappa della minacciata ri* 
duiione di personale: 30 luglio, 
)0 ottobre e 91 dicembre 1983. 
DI hronte a questa «brusca vira
ta» nell'attuazione dal piano 
triennale di ristrutturatione 
dal gruppo editoriale preaenta-
to agli Inizi di quest'anno, oggi 
pomeriggio BÌ terrà a Verona il 
primo incontro tra l'azienda, il 
sindacato provinciale e l'esecu
tivo del consiglio di fabbrica. 

iNoì slamo disponibili — di
cono Epifani (segretario nazio
nale) e Carditi.i (segretario na-
sionale aggiunto) del sindacato 
CGIL dell'informazione — a 
discutere un piano di risana
mento reale che punti a creare. 
soprattutto qualificando il pro
dotto, nuova competitività sul 
mercati esteri. Ma ciò non può 
non essere fatto attaccando ì 
posti di lavoro, usando la mano 
dura, per di più da parte di un 
gruppo che ha distribuito utili 
•gli azionisti*. 

Il piano triennale infatti, pur 
confermando la tendenza nega
tiva registrata nell'82 nell'area 
industriale grafica di Verona, sì 

limitava a prevedere un alleg
gerimento di personale, soprat< 
tutto nell'area di preparazione 
dove sono programmati inve
stimenti tecnologici, utilizzane 
do solo il blocco del turn-over, 
Oggi invece il nuovo plano pre
vede tagli massicci che interes
sano tutte le aree produttive • 
da attuare «in tempi brevi» ac
celerando e stravolgendo la 
tappe prevista nel piano trien
nale» 

L'azienda ha motivato le BUS 
pesanti richieste di riduzione 
del personale parlando di alta 
inflazione, alto costo del dena
ro, mancanza di una politica di 
sostegno da parta del governo, 
difficoltà interne come cause 
che mettono la produzione 

Srafica della Mondadori fuori 
el mercato intemazionale. Le 

maggiori capacità produttiva 
acquisite da numerose aziende 
straniere atanno infatti trasfor
mando per la prima volta il 
mercato italiano in un mercato 
di conquista scalzando l'Italia 
da quella posizione dì avan
guardia nel settore grafico che 
tradizionalmente teneva. 

Il sindacato ha giudicato ne-
{nativamente l'atteggiamento e 
e aoluzioni proposte dalla 

Mondadori di fronte a questa 
situazione di crisi, definendo il 
nuovo piano semplicemente re
cessivo. Si parte infatti dalla ri
chiesta secca di 973 lavoratori 
in meno, senza avviare prima 
con le organizzazioni sindacali 
una trattativa sul recupero del
la produttività, sulla riorganiz
zazione della fabbrica per supe
rare i ritardi e gli errori che si 
sono fatti negli investimenti. 

Sul tema infatti della riorga
nizzazione della fabbrica il sin
dacato non chiede altro che si 
apra un confronto serio per su
perare gli errori dell'azienda 
che hanno fatto degli stabili
menti di Verona una struttura 
troppo pesante e rigida rispetto 
alle richieste di un mercato mu
tevole e vario. 

Crescono fatturato e 
ordinativi industriali 
ROMA — Nel primi di» mesi dell'anno fatturato e ordinativi 
dell'industria hanno segnato un netto progresso. SI tratta di 
un +4,3% del fatturato rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso e Sei 9,4% In più per gli ordinativi, l o comunica l'I-
STAT, aggiungendo che nel solo mese di febbraio l'aumento 
del fatturato e stato del 4,8% (rispetto allo stesso mese '82). 

Ecco, per 11 fatturato, eli Incrementi In base alla destinazio
ne economica nel primi due mesi dell'anno: +12,4% per I beni 
finali di consumo, +8% per I beni finali d'Investimento, men
tre non hanno registrato alcuna variazione I beni Intermedi. 
Ed ecco le percentuali settore per settore: +17,6% le Industrie 
della gomma, +16,8% le poligrafiche, +14,6% vestiario ed 
abbigliamento, -0,9% le melallurglche, -3X8% le fibre. 
Quanto agli ordinativi, l'incremento de 5,4% è il risultato ad 
una espansione del 3% della domanda Interna e del 10,4% di 
quella estera. I t e I settori più vitali: mobili, calzature, tra
sporti. 

Miniere 
in deficit 
Il CIPE 
decide la 
chiusura 
ROMA — Tra, la grande 
quantità di delibere prese 
ieri da CIPI e CIPE ce n'è 
una che non è salita subito 
gli onori della cronaca, ep
pure riguarda 11 futuro oc
cupazionale di migliala di 
lavoratori. Il comitato In
terministeriale per l'econo
mia ha infatti deciso che le 
miniere .In dissesto croni
co» dovranno chiudere. 

La delibera stabilisce che 
i contributi dello Stato sa
ranno limitati solo »a fatti 
eccezionali», con l'esclusio
ne »dl tutti quei casi In cui 
si registrino forti e continui 
disavanzi di gestione». Si 
sta preparando un colpo 
duro all'occupazione e 1 la
voratori pagheranno 1 dis
sesti finanziari, dovuti mol
to spesso ad una gestione 
allegra di molte aziende 
pubbliche, vedi il caso ENI. 

Il CIPE ha poi fissato gli 
Indirizzi generali della poli
tica nazionale nel settore 
minerario che affida agli 
enti di gestione (IRI ed 
ENI) I compiti di ricerca e 
di approvvigionamento. La 
ricerca di base verrà svolta 
dall'ENI e verranno a que

sto scopo stipulate alcune 
convenzioni con il ministe-
IO dell'Industria. Per le ri
cerche all'estero di materie 
prime interverrà anche l'I-
HL 

Il plano varato Ieri stan
zia per il quinquennio 
'112-86 circa 400 miliardi. 
Questa la ripartizione dei 
t'ondi: 60 miliardi per la ri
cerca di base, 100 miliardi 
per ricerca e sviluppo, HO 
miliardi per la coltivazione 
di miniere d'interesse stra
tegico, 100 miliardi per la 
ilcerca all'estero. 

Ulteriori agevolazioni fi
nanziarie sono previste per 
1 programmi di valorizza
t o n e mineraria. Il 70% de
gli Investimenti necessari 
alla estradizione e alla pre
parazione del materiale, 
comprese le infrastrutture, 
potranno essere fatti utiliz
zando il credito agevolato. 
Questi stanziamenti ver
ranno dirottati in partico
lare sulle miniere di oro, 
stagno, rame, alluminio, ti
tanio e carbone. Ecco l'e
lenco completo dei minerali 
di Interesse nazionale, defi
nito dal CIPE: alluminio, 
antimonio, piombo, zinco, 
rame e associati, stagno, 
oro, terre rare. CI sono poi 
tutti quelli associati alla si
derurgia, l non metalliferi e 
le fonti di energia primaria 
(carbone e lignite). 

Il plano approvato dal 
CIPE per le miniere com
porta complessivamente 
una spesa Imponente, ma 
non è In grado di affrontare 
davvero i problemi del set
tore. Preferisce, anche In 
questo caso, imboccare la 
strada dei tagli. 

ISTAT '82 ha prodotto 
25 milioni di dati 
ROMA — Quasi 20 milioni di risposte, oltre 25 milioni di 
Informazioni raccolte in 170 inchieste, un'imponente mole di 
«input* per banche dati, soprattutto in campo economico: 
questo è il sommario bilancio che PISTAT compie della sua 
attività lungo tutto il corso del ) 982. Il bilancio, va detto, è «al 
netto» del quattro censimenti, che pure sono all'attivo dell'I
stituto. E veniamo ad altre statistiche dentro la statistica. I) 
57% delle informazioni raccolte riguarda l'area economica, il 
35% l'area sociale, il 5% soltanto l'area demografica, mentre 
11 3% ha interessato «.Inchieste varie». Sono occorsi, in tutto, 
oltre 19 milioni di modelli, U 9!'% del quali provenienti dall' 
amministrazione pubblica. Circa il 13% del risultati di queste 
Indagini sono stati diffusi entro due mesi, 1133% entro quat
tro mesi. Nel 1082, Infine, l'ISTAT ha predisposto per la pri
ma volta un plano triennale di rilevazioni e di elaborazioni, 
utile sia all'interno che all'esterno dell'Istituto. 

Perla 
elettronica 
piovono 
crìtiche su 
Pandolfi 
ROMA — Pandolfi ha an
nunciato ieri con aria esul
tante il varo del piano per 
l'elettronica, anche se è un 
piano dimezzato, visto che 
ci sono da approvare anco
ra altri i l progetti di Inter
vento, Alla soddisfazione 
del ministro non corrispon
de, però, un analogo atteg
giamento della direzione 
Zanussi (vedi le polemiche 
dichiarazioni di Mazza) né 
tantomeno del sindacato. 
La FLM giudica insoddi
sfacente la via scelta nella 
gestione degli esuberi, che 
in tutto 11 settore sono più 
di settemila. 

•Pandolfi — dice Berret
ta, segretario nazionale del 
metalmeccanici — non ha 
voluto assumersi l'impegno 
di non ricorrere nel caso di 
riduzioni occupazionali a 
forme assistenzialisttche». 
Non ha insomma accettato 
la proposta del sindacato di 
utilizzare 1 contratti di soli
darietà, 1 part tlme e la cas
sa Integrazione a rotazione. 

Il governo anziché pren
dere impegni precìsi ha 
preferito utilizzare una for
mula vaga: «Prendere atto 
della proposta di CGIL, 
CISL. OliTe In futuro la e-
samlnerà». Un atteggia

mento preoccupante che la 
FLM valuterà nel corso del 
coordinamento della cate
goria convocato per marte-
di. 

Le cose vanno un po' me
glio, invece, per i tagli, circa 
mille, che dovranno essere 
fatti dalla nuova società o-
perativa (Indesit, Zanussi, 
REL). Per questi lavoratori, 
infatti, il ministero dell'In
dustria ha garantito inve
stimenti allo scopo di crea
re posti di lavoro sostituti
vi. Per gli stabilimenti del 
nord Interverrà diretta
mente il governo con finan
ziamenti ad hoc, per quelli 
del sud sarà, Invece, la Oepi 
ad Impegnarsi nella rein
dustrializzazione. 

Il nuovo piano per l'elet
tronica viene, poi, giudica
to largamente Insufficiente 
dal sindacato; non risolve 
infatti 1 problemi di alcuni 
importanti stabilimenti, 
dalla Autovox, alla Emer
son, dalla Ducati alla Len-
co. 

Molte fabbriche lombar
de del settore, inoltre, ri
schiano di precipitare in 
una pesante crisi a causa 
dei ritardi del governo. Lo 
sostiene Gian Piero Casta
no, responsabile della elet
tronica civile per la FLM 
lombarda. Aggiunge: «Nel
la intera regióne potrebbe
ro saltare circa tremila po
sti; mentre per altre zone si 
prevedono interventi fi
nanziari colossali, per le a-
ziende lombarde si fa paco 
o nulla». Castano chiede, 
Infine, a Pandolfi di Inter
venire rapidamente per il 
rilancio produttivo degli 
stabilimenti della regione, 
altrimenti la FLM «sarà co
stretta a battersi con più 
forza e a mettere in pro
gramma nuove lotte in tut
ta la Lombardia». 

Più bassi i salari (-2) 
degli operai tedeschi 
BONN — Una netta diminuzione de) reddito reale del lavo
ratori dipendenti (-2,2), un forte aumento del profitti e della 
rendita patrimoniale sono stati registrati in Germania Fede
rale nel 1962, rispetto all'anno precedente. Lo ha accertato 
uno studio dell'Istituto di ricerche economico-sociali della 
confederazione del sindacati. Nel 1982 salari e stipendi sono 
aumentati in media del 3,9%, ma il loro potere d'acquisto è 
calata notevolmente. Risulta addirittura inferiore a quello 
del '78. C'è stato, infatti, un aumento del costo della vita pari 
al 5,2%, rispetto all'Ai e una crescita degli oneri fiscali e 
previdenziali che hanno assorbito il 31,2% del reddito lordo. 

L'Istituto di ricerche economico-sociali della confederazio
ne dei sindacati fa notare che nella distribuzione delle ric
chezze fra l diversi ceti, sono stati quelli più abbienti a raffor
zare negli ultimi anni le proprie posizioni. 

ROMA — Nuovi accordi eco
nomici fra l'Algeria e la Lega 
nazionale cooperative sono 
giunti a maturazione nel 
nuovo clima di collaborazio
ne creato dall'inizio delle for
niture di gas dall'Algeria all' 
Italia. Il presidente della Le
ga Onelio Prandini sarà lune
dì ad Algeri per la conversa
zione sullo sviluppo delle in
tese fra le imprese dei due 
paesi. 

Le imprese coop hanno già 
assunto in Algeria importan
ti lavori, alcuni dei quali con
clusi: la CMC, capofila di un 
gruppo di altre imprese fra 
cui Edilter e CRC, ha realiz
zato impianti per l'industria 
alimentare ed è impegnata 
nella costruzione di opere 
pubbliche nella capitale. Al
tri impianti sono stati assun
ti dalla Coop Sud Costruzio-

Nuovi accordi economici 
fra la Lega e VAlgeria 

ni, dalla CIAB e dalla SAC
MI (fabbriche di ceramica). 
VIntercoop, che opera nelle 
forniture industriali e negli 
scambi commerciali, ha im
portanti trattative in corso; 
alcuni progetti sarebbero af
fidati alla Progint, società cui 
fanno capo le cooperative che 
operano nel campo della con
sulenza e degli studi di fatti
bilità. 

La visita ad Algeri si pro
pone di far uscire i rapporti, 
pur fruttuosi, dallo stadio di 
iniziative episodiche per arri
vare ad un ampio protocollo 

di collaborazione. La lega fa 
valere, in questo senso, il ca
rattere multisettoriale della 
sua offerta di colleborauone 
e l'impegno ad aiuta» In va
rie forme lo sviluppo socio
economico. Attraverso il CO-
NACO la Lega era anche, sul 
versante italiano, per l'am
pliamento degli sbocchi del 
fiasdotto algerino: ha assunto 
nfattì la costruzione di 40 re

ti di distribuzione del gas e 
sviluppa una iniziativa conti
nua per ampliare la rete di
stributiva in centinaia di co
muni. 

ROMA — Forte ha sciolto i 
dubbi: se anche la circolare e-
splicativa tarderà, i registratori 
dì cassa potranno entrare in 
funzione entro il 1* luglio in 
tutti gli esercizi commerciali 
che ne hanno l'obbligo (volume 
di affari superiore a 200 milio
ni). 

Ieri, infatti, [1 ministro delle 
Finanze ha firmato il decreto 
con il quale si stabilisce che i 
registratori di cassa già in uso o 
comunque prodotti o importati 
alla data del 15 febbraio 1983 
potranno essere utilizzati an-

Forte rassicura i commercianti 
«son tutti buoni i registratori» 
che oltre il termine già fissato, 
del 31 dicembre 1987. L'unica 
condizione posta ai fornitori è 
che essi s'impegnino ad ade
guarli al modello in seguito o-
mologato. 

Si sgonfia cosi una piccola 
bagarre elettorale che nelle 
scorse settimane ha visto pro

tagonisti i commercianti, i mi
nistri Gorta e Forte, i giornali. 

Dunque, le proteste del» 
Confcommercio si possono pla
care, poiché ora si potrà con più 
tranquillità utilizzare registra
tori già largamente in vendita 
(anzi, Forte si dichiara convin
to che la offerta disponibile co
prirà largamente la domanda). 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA 10 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma o Milano, Kiev, Leningrado, 

Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.265.000 da Milano 

Il programma preveda la visita delle otta toccata dall'iti
nerario aon guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
Mosca 
Sistemazione m alberghi di prima categoria m camere 
doppie con servai e trattamento di pensione completa 
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